




Metà 700 







Rivoluzione agronomica e agraria: 

 

- Innovazioni negli strumenti di produzione 

- Rotazione quadriennale 

- Allevamento in stalla 

 

- Recinzioni (enclosures) 

                      

 

                            

              Effetti sociali 

   



1733 la navetta volante di Kay; 
trova applicazione effettiva solo a 

partire dagli anni ’60. Essa 

permette ad un solo tessitore di 

spostare la spoletta da un punto 

all’altro del telaio. Su un grande 

telaio orizzontale può lavorare da 

sola una persona, senza il bisogno 

di un assistente. 

La navetta di Kay a cascata rende 

necessarie tutta una serie di altre 

innovazioni. Intanto aumenta i ritmi 

di lproduzione della tessitura. In 

secondo luogo determina una 

maggiore richiesta di filati. 



Spinning Jenny di 

Haregreaves (1764) → filatura 

1764 si inventa la «Spinning Jenny», meccanismo che 

movimentava da 6 a 100 fusi, sostituendo il lavoro di altrettante 

filatrici e moltiplicando la produzione di 16 volte. 

Sia la navetta di Kay che la Spinning Jenny, per quanto importanti, 

non determinarono il passaggio dal sistema a domicilio al sistema 

di fabbrica. 



Mulino alla 

bolognese 



La nuova invenzione necessitava di 
grandi ambienti e sfruttava la 
forza motrice dell’acqua in vasti 
impianti. 

Nel 1785 (ecco perché la rivoluzione 
industriale si fa partire con tale 
data), una forma di energia (il 
vapore) viene applicata per 
muovere telai meccanici; il merito 
è ascrivibile a James Watt. 
L’invenzione di Watt non ha 
inizialmente un grandissimo 
successo, ma progressivamente si 
impone come la più straordinaria 
scoperta di produzione di energia 
meccanica mai realizzata dall’uomo 
prima di allora. 



Giannetta 
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